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CAMPOBASSO. “Il diritto
penale dell’economia è uno dei
meno efficienti del sistema ita-
liano”. Comincia con questa
affermazione l’intervento di
Raffaele Cantone, Magistrato
presso il Massimario della
Corte di Cassazione, ospite ie-
ri della facoltà di Giurispru-
denza molisana per discutere
delle problematiche legate alla
cosiddetta ‘criminalità econo-
mica’.
L’incontro, dal tema: “Il con-
trasto alla criminalità econo-
mica nel quadro delle politiche
per la legalità”, era organizzato
dall’Università del Molise e
dal Comando Regionale della
Guardia di Finanza, in collabo-
razione con l’Ordine degli Av-
vocati di Campobasso e l’As-
sociazione Forense Campo-
bassana.
Per anni in prima linea nella
lotta contro il clan dei Casale-
si, Cantone ha spiegato come
funziona il rapporto tra impre-
sa e camorra, “un rapporto
spesso sottovalutato e ridotto
ad una sorta di soggezione del
tessuto imprenditoriale nei
confronti della mafia”.

Oggi – ha sottolineato Cantone
– il rapporto tra mafia e impre-
sa è un binomio irriducibile.

Una delle caratteristiche della
camorra, infatti, è il controllo
sistematico dell’economia, un
controllo che ha portato ad un
incasellamento di rapporti che
spesso vanno al di là del sem-
plice piegarsi dell’imprendito-
re al volere della mafia. Esisto-
no imprenditori mafiosi – ha
continuato il Magistrato – co-
me del resto lo era il boss
Schiavone, che all’origine ge-
stiva una grande impresa agri-
cola. Ed esistono anche gli im-
prenditori fiancheggiatori, che
creano con le mafie rapporti di
buon vicinato, facendo piccoli

favori e mettendo
a disposizione le
proprie strutture
in cambio di forti
sconti sulle estor-
sioni.
Ma la vera forza
della camorra so-
no i riciclatori dei
clan, cioè quegli
imprenditori che
grazie alle mafie
ricevono i subappalti e le com-
messe e che, quindi, utilizzano
la forza della criminalità orga-
nizzata per entrare nel sistema
economico. Uno di questi era

Callisto Tanzi, con la Parmalat,
che grazie alla ‘collaborazio-
ne’ della famiglia Zagaria era
riuscito ad assicurarsi il mono-
polio della vendita del latte nel

casertano.
Questa è la vera zona d’ombra
della criminalità economica –
ha precisato Cantone – che di-
mostra come le attività e i cen-
tri commerciali aprano nelle
zone ad alta densità mafiosa,
piuttosto che nei paesi per così
dire tranquilli”.
All’iniziativa erano presenti
anche il rettore Cannata, il pre-
side della facoltà di Giurispru-
denza Palmieri, il Procuratore
Capo di Campobasso D’Alte-
rio e il Comandante regionale
della Guardia di Finanza Ver-
dolotti.
“Quella della criminalità eco-
nomica – ha sottolineato Can-
tone – è una questione molto
delicata, perché controllo del-
l’economia significa controllo
dei posti di lavoro, quindi con-
trollo dei voti e, per finire, con-
trollo dei posti di comando.
Ma lo strumento penale è asso-
lutamente inadeguato – ha

concluso il ma-
gistrato – per-
ché interviene
quando il can-
cro è ormai dif-
fuso. L’unico
strumento di
opposizione al-
la criminalità
economico?fi-
nanziaria è l’in-
tervento pre-
ventivo. Occor-
re tagliare alla
radice quel no-

do tra impresa e mafia, che or-
mai si è legato in modo strettis-
simo , perché non c'è interven-
to repressivo che riesca ad im-
pedire il cosiddetto ricambio.

“Così la camorra
utilizza le imprese”

CAMPOBASSO. Aria salubre, buone abitudi-
ni, vita tranquilla e alimentazione sana. Sono
sicuramente gli ingredienti che hanno consen-
tito al Molise di guadagnarsi il quarto posto tra
le regioni italiane in cui vi è una maggiore pro-
porzione di ultracentenari. Ne risultato regi-
strati presso gli uffici anagrafici 32 ogni
100mila abitanti. La speciale classifica è gui-
data dalla Liguria (39 ogni 100mila abitanti).
Sono circa 16mila gli ultracentenari oggi in
Italia, ben tre volte in più di quelli di appena 10
anni fa quando se ne contavano, secondo le sti-
me Istat, 5mila 400.
“Nella seconda metà del secolo scorso - ha
spiegato Mauro Di Bari, direttore della scuola
di specializzazione in Geriatria dell’Università
di Firenze - il numero dei centenari è aumenta-
to considerevolmente nei paesi con bassi livel-
li di mortalità, soprattutto dagli anni sessanta
in poi.

La gran parte dei centenari sono donne, con un
rapporto di circa 5 per ogni uomo”.
Dalla generazione dei nati nel 1850 a quella
del 1905, il numero delle persone che raggiun-
gono il 100esimo compleanno è aumentato da
70 a quasi 4 mila. La crescita è stata più forte
tra le donne, con un tasso annuo di incremento
del 9% che ha comportato un raddoppio del
numero delle centenarie ogni otto anni.
Per i maschi la crescita è stata più lenta, con un
tasso di incremento annuo del 6% e quindi un
raddoppio ogni undici anni. La crescita è dovu-
ta soprattutto all’aumento della sopravvivenza
dopo i 70 anni e particolarmente dopo gli 80.

Si stima che il numero dei centenari raggiun-
gerà 170mila tra una cinquantina d’anni.
“Se sul piano nazionale la proporzione di cen-
tenari sul totale della popolazione sfiora i 22
ogni 100mila abitanti - ha aggiunto Di Bari - si
registrano notevoli variazioni regionali, con
qualche sorpresa: la gran parte dei centenari si
concentra al Nord, Liguria in testa (39 ogni
100mila abitanti), ma al secondo e al quarto
posto si trovano il Lazio e il Molise (38 e 32
ogni 100mila abitanti, rispettivamente)”.
All’estremo opposto, la regione meno ricca in
super-nonni è la Puglia (18 ogni 100mila abi-
tanti), preceduta da Campania, Basilicata, Sici-

lia e, anche questa un po’ una sorpresa, Lom-
bardia che, con i suoi 21 centenari ogni 100mi-
la abitanti, segue la Sardegna e la Calabria.

La regione è al quarto posto della speciale graduatoria: 32 ogni 100mila abitanti

La ricetta Molise funziona: aumentano gli ultracentenari

CAMPOBASSO. Sono oltre 40 i
milioni di euro incassati nel 2010
dall’Agenzia delle Entrate del
Molise. La riscossione, relativa al-
la complessiva attività di contra-
sto all’evasione, ha registrato un
aumento del 25,2% rispetto ai 32
milioni del 2009. Il dato più signi-
ficativo è che dalla vera e propria
attività di controllo sono stati in-
cassati oltre 15 milioni di euro, il
15% in più rispetto ai 13 milioni
del 2009.
Dei 40 milioni  - rende noto
l’Agenzia delle Entrate – poco più
della metà, circa 21 milioni, deri-
vano da versamenti diretti, ovvero
dall’adeguamento dei contribuenti
a quanto richiesto dal fisco a se-
guito di controllo. I restanti 19, in-
vece, sono stati ricavati dall’attivi-
tà di riscossione a mezzo ruolo.
Da notare che i 21 milioni di euro
di versamenti diretti all’Erario co-

stituiscono il 30%
in più rispetto ai 16
milioni del 2009.
Significativa anche
la notevole adesio-
ne dei contribuenti
ai vecchi e nuovi
strumenti deflativi
del contenzioso: dei
21 milioni di versa-
menti diretti, circa 5
sono stati riscossi a
seguito di accertamenti con ade-
sione totale.
L’azione di controllo costante e
capillare sul territorio – spiegano
dalla direzione dell’Agenzia – 
si è concretizzata, nel 2010, in
4.939 accertamenti ai fini delle
Imposte dirette, Iva e Irap, con
una maggiore imposta accertata di
122 milioni. Sono stati eseguiti 2
accertamenti a imprese di grandi
dimensioni, 113 accertamenti a

imprese di medie dimensioni,
2.074 accertamenti a imprese di
piccole dimensioni e ai lavoratori
autonomi. E, infine, 2.750 accer-
tamenti alle persone fisiche.
Complessivamente sono stati ef-
fettuati lo scorso anno 78 control-
li esterni (verifiche, ispezioni, ac-
cessi): di questi, uno ha riguardato
una grande impresa, 13 quelle di
medie dimensioni, 57 i soggetti di
piccole dimensioni e 7 gli enti non

commerciali.
Particolare attenzione è stata ri-
volta ai soggetti che hanno pre-
sentato domanda di rimborso Iva:
l’Agenzia delle Entrate del Molise
ha emesso 1.049 accertamenti, in-
dividuando più di 9 milioni di mi-
nor credito spettante ai contri-
buenti e 25 milioni di maggiore
Iva a debito da restituire all’Era-
rio.
Trecentotrentuno gli accertamenti
sintetici - più noti come “reddito-
metro” - effettuati.
Questo ha consentito di definire
una maggiore imposta accertata di
quasi 5 milioni di euro.
Positivo anche il numero di accer-
tamenti eseguiti con il supporto
delle indagini finanziarie: sono
stati 96 nel 2010 con una maggio-
re imposta accertata di 7,8 milioni
di euro. 
“Questi dati - ha spiegato il diret-
tore regionale Gianni De Luca -
mostrano come l’impegno alla lot-
ta all’evasione da parte dell’Agen-
zia delle Entrate in Molise sia
continuo. Stiamo puntando su
controlli di qualità per rendere i
nostri interventi sempre più mira-
ti, privilegiando, comunque, un
rapporto di tax compliance con il
contribuente”.

Il magistrato Raffaele Cantone ospite dell’Unimol

CAMPOBASSO. Si terrà oggi pomeriggio a
partire dalle 17.30, nei nuovi locali del con-
vento San Giovanni ai Gelsi di Campobasso,
il convegno “Dislessia: un passo dolo l’altro
verso la lettura”, in cui verrà trattato il tema
delle difficoltà di apprendimento scolastico,
difficoltà comuni a molti bambini ma non
sempre comprese e riconosciute in tempo e,
pertanto, causa di ulteriori complessità di tipo
relazionale ed emotivo che rendono spesso
difficile la vita ai nostri bimbi ed alle famiglie
stesse.
All’incontro moderato da Antonella Petrella,
psicologa, parteciperanno Anna Mangifesta,
psicologa e psicoterapeuta della Asrem zona
di Campobasso, con trentennale esperienza
in materia; l’onorevole Riccardo Tamburro,
promotore della legge regionale sui disturbi
dell’apprendimento scolastico, la maestra
Rosa Trivisonno, insegnante presso l’Istituto
Comprensivo Jovine di Campobasso e una
mamma che porterà la sua testimonianza.
L’evento – spiegano gli organizzatori – si
propone di informare le famiglie sui segnali
di tali disturbi al fine di fornire ai genitori ba-
silari strumenti per poterli riconoscere e, dun-
que, richiedere aiuto se necessario.
Domani, invece, con inizio alle 20.30 ci sarà
negli stessi locali la proiezione di un interes-
sante film dal titolo “Stelle sulla Terra” che
racconta la storia di un bimbo dislessico. Se-
guirà un momento di confronto in cui ciascu-
no avrà modo di porre domande oppure con-
tribuire al dibattito con la propria esperienza.

LL’incremento mag’incremento maggiore dergiore der iviva dall’attività di controlloa dall’attività di controllo

Record all’Agenzia delle Entrate,
nel 2010 incassati 40 milioni di euro

Il conIl convvegnoegno

Dislessia,
“un passo

dopo l’altro
verso la lettura”

Il convegno ieri all’Unimol

Al convegno sulla ‘criminalità economica’anche il rettore e il generale Verdolotti


